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SCANBIO PAURMO-MILANO I repubblicani si ritirano dal mercato: 
«Se ci sarà un vertice non parteciperemo» 

«Riforme non baratti» 
Il Pei sulle giunte contro Craxi e De 
Mai cittadini 
non contano nulla? 

ACHILLI OCCHITTO 

0 Koniro estivo Ira De e fai sulle giunte è 
un'altra inquietante manifestazione del degra­
do di tutto il sistema politico italiano Questi 
ultimatum lanciati dai vertici - da signori della 
guerra intenti esclusivamente « ridisegnare tra 

loro la mappa del potere - suonano offesa al pia 
imentarè rispetto del travagli, dei problemi, del 
ipoakl (giusti 0 sbagliati che essi siano) che matti­
lo nel seno delle varie comunità locali Si prof ila, in 

jpto modo, uno stravolgimento della nostra demo-
crazla, dello spirito «eliso del sistema delle autono-
mie, de* rispetto della volontà del cittadini L'Insieme 
della democrazia italiana ai ridurrebbe eoa) al baratto 
Kk alcuni individui, tra cittadini privati, che a) arroga­
no Il diritto di ergerli al di sopra delle regole SI 
pmllla un sistema artMnrio e oligarchico che vanllica 
ógni lignificalo dellaliaenza del cittadini nella deft-
nnlom del destini dille proprie comunità 

Non Ce dubbio Che Ce qualcosa che non va nel­
l'attuale sistema, ma allora invece di perder tempo in 
Ignobili baratti, ih prepotenti diktat occorrerebbe un 
ben più serio e meditato Impegno riformatore volto a 
mettere le popolazioni nella conditone di decidere 
con II voto |e maggiorarne e 1 governi locali che le 
devonq reggere, 

Ano Mito delle cose non mi tento - attraverso 
Improvvisali giudizi dall'alto • di esprimere una valu­
tatone positiva su tutte le giunte che impropriamente 
vengono chiamate anomale, dal momento che è 
tempre Piò dimoile capire quale ala oggi la norma 
valida per lutti 

Ciascuna di esse va giudicata sulla base del pro­
grammi e delle condizioni In cui sono sorte, nessuna, 
a nostro parere, può essere motivata da ripicche ver­
so quel» p quel partito, e In particolare verso il Pai 
Quando ciò e avvenuto II nostra giudizio e stato nega­
tivo 

Noi consideriamo valide solo quelle giunte rispetti-
vantante impegnate sulla base di un programma di 
rinnovamento e che sono sorte per garantire la gover­
nabilità, per respingere ricatti e contro giochi di pote­
re poco chiari, contro gli inquinamenti, nel nome 
delta quesione morale 

Per questo cerchiamo di fornire e di esprimete dei 
giudizi differenziati, e ci sentiamo Impegnati a com­
battere ogni forma di trasformismo che contrabban­
dasse per giunte di programma semplici capovolgi* 
menti di allearne, o soluzioni a dispetto, non pro­
grammaticamente giustillcate 

Ma * proprio alla luce di questo nostro atteggia­
mento equanime e articolalo che non possiamo na­
scondere Il nostro sdegno dinnanzi a una tenzone tra 
De e Fai tendente a considerare il Pel, oltreché la 
——tì ta del cittadini, lo strumento passivo di scon-Jfdl WttW «ne giocano sul tavolo di un Indecoroso 
«casinò della politica» le sorti di intere citta Questa 
I0M di Montecarlo estiva della politica italiana deve 
finire le nostre citta non devono essere gettate sul 
tappeto verde del gioco d'azzardo! 

Chiediamo a De Mita che cosa c'entra Milano con 
Palermo? Ce da trasecolate A Palermo * in corso un 
esperimento politico del tutto particolare, e che non 
ha come llgll, Checchi ne dica Craxi, altre giunte che 
prollleiano in diverse parti del paese La particolarità 
di quell'esperimento, al successo del quale noi 
avremmo visti bene impegnata la partecipazione del­
lo stesso Pai insieme al Pel, sta nella condizione di 
emergenza democratica che si i determinata in quel­
la citta, sulla base della quale sono state chiamate a 
raccolta Ione nuove, esterne alla tradizionale formu-
llstlca della politica, impegnate in una lotta sacrosan­
ta contro la mafia In questa situazione noi riteniamo 
tuttavia che l'appoggio estemo del Pel non e suffi­
ciente a fronteggiare la situazione e che, anche In 
questa esperienza originalissima e strettamente lega­
ta all'emergenza palermitana, la stessa presenza di 
una De composita e In parte compromessa vada ridi­
mensionata 

a considereremo delittuoso anteporre questa 
nostra considerazione al sostegno e alla soli­
darietà nei confronti della coraggiosa battaglia 
condotta da Leoluca Orlando e da Aldo Rizzo 

Per questo voglio dire a Craxi che ciò che è 
insopportabile non à la giunta di Palermo, ma 

al contrario una cinica politica del baratto che non 
guarda in faccia niente e nessuno, e che si scaglia 
contro il sindaco di Palermo proprio lo stesso giorno 
in cui egli e impegnato, correndo gravissimi rischi 
personali, a sfidare -1 mafiosi che spesso hanno il 
volto degli uomini delle Istituzioni» Per questo Pater-

«rio va considerato un caso a sé, ne) quadro del più 
-complessivo dramma di tutta la democrazia meridio­
nale accerchiata da un contropotere criminale e ma 
lavttoso CI saremo aspettali, al posto di queste cro­
ciate, nel confronti di chi è in pnma linea, di sentire 
Analmente una parola sullo stato dell'ordine pubblico 
e sulle responsabilità del ministero degli Interni 

Per 11 resto slamo impegnali a ricercare con I com­
pagni socialisti, sulla base di chiari programmi rifor­
matori la strada migliore che conduce, a tutti i livelli 
all'estensione delle forze di progresso a partire, se lo 
li vuole, da città importanti come Roma 

Nello stesso tempo diciamo a democristiani e so 
clallsti che non slamo disponibili a giochi strumentali 
in una lotta cieca e senza prospettive La nostra linea 
maestra è quella dell'alternativa di tutte le forze di 
progresso laiche e cattoliche, e della difesa delle au­
tonomie sulla base della priorità dei programmi e 
della libera decisione delle comunità locali 

Il Pri si è stancato del «tambureggiamento crescen­
te di invettive, minacce ed insulti» tra De e Pai sulle 
giunte cosiddette anomale. E Ut Malfa avverte che 
non parteciperà a un vertice a 5 che sancisca 
«compravendite». De Mita intanto cerca una mezza 
marcia indietro dall'idea di un baratto tra la giunta 
di Palermo e quella di Milano. Pellicani: «Il rei nel 
governo del capoluogo siciliano. E il Psl scelga». 

PASQUALI CASCCLLA 
•a l ROMA Vertice sulle giun­
te, si o no? Il Psdl continua a 
Emporio temendo che la pò-

unica tra De e Psl •metta a 
repentaglio il già debole equi­
librio politico del governo». 
La De ai la attendista «Per II 
momento non è in calendario 
Occorre attendere - dice Ma­
stella - la dichiarazione di di­
sponibilità del Psl». Il Pri, in­
tanto, taglia corto con l'ipote­
si di una riunione che •sareb­
be un vertice a quattro una 
slmile prospettiva non ci Inte­
ressa e va contrastata», come 
fa sapere Là Malfa. Sempre 
più evidente è, dunque, la na­
tura strumentale della "guer­
ra- dichiarata da Craxi sulla 

giunta di Palermo •Semmai, 
slamo npl - afferma Pellicani, 
della segreteria del Pei - a do­
ver chiedere la preseniaapie-
m titolo del Pel nel governo 
della città». Il Pel rinnoverà 
pure l'invito al Psl a fame put­
te. «Se poi rifiuterà ancora, è 
problema suo»- li Pri continua 
anche ad alimentare la pole­
mica sull'Idillio N-Comunlo-
ne e liberazione, irridendo sul 
Martelli che vuol rompere lo 
schemi delie «He culture lai­
ca, cattolica, marxista» Com­
menta Giovanni Ferrara «Ere 
inevitabile quando al finisce 
di pensare», ai approda «sulle 
rive ridenti del misticismo spi­
ritualistico. 

Governo 
bloccato 
anche 
sui «tagli» 
• • Domani II governo non 
si occuperà di fìsco, come è 
ormai noto dopo le polemi­
che nella maggioranza, ma 
non produrrà granché nem­
meno sul terreno tanto propa-
? andato della riduzione e dei-

efficienza della spesa pubbli­
ca. Ieri da palazzo Chigi si i 
•apulo che non al prevede la 
definizione precisa di •tagli» 
nei vari ministeri, ma l'Indica' 
none di •procedure» Intanto 
si susseguono frenetiche riu­
nioni. Ieri tra De Mita e i •tec­
nici» per il programma, oggi 
con I ministri economici e 
•della spesa». La manovre -di­
mezzata» (ormai al potrebbe 
dire squagliata) viene dura­
mente criOcata da Vincenzo 
yiaeò iJihWra Indipendente) 
In un Intervista al nostro gior­
nale 

MEL0NEAI-A0WIA4 

Da oggi sull'Unità ampi stralci 
deU'ordinanza di Carlo Memi 

«Ciro Cirillo 
fu rapito 
due volte...» 

Cirillo... fu rapito due volte. Ovvero, subito dopo II 
rilascio, una pattuglia della polizia lo sottrasse ad 
un'altra che lo stava portando in Questura- l'ostag­
gio avrebbe dovuto parlare, prima che coi magi­
strati, con Antonio Gava. E cosi avvenne. Per «farsi 
chiarire le idee», ipotizza il giudice Memi, la cui 
ordinanza, per stralci, a partire da queste pagine, 
l'Unità inizia a pubblicare da oggi. 

VINCENZO VASIU 
a » ROMA Perqueste 1534 
pagine, il giudice istruttore 
diNapoll, Carlo Aiemi, ai « 
beccato in Parlamento da 
De Mita l'accusa di essersi 
me»» fuori dal «circuito co­
stituzionale». Ma questo vo­
luminoso Incartamento non 
•ombre rivelare, alla lettura, 
le «violazioni procedurali» 
che il presidente del Corni-

Sltto ha lamentato net con­
tenti degli esponenti de del 

quali si è fatto II nome per le 
«trattative» con Gitolo e le 
BR Cava, Patriarca, Scotti. 
Semmai, Mita agli occhi co­
me una coplosSaima docu­
mentazione sia ornai stata 

raccolta sull'andamento, gli 
scopi e 1 retroscena di quei 
palleggiamenti, il via vai di 
esponenti politici, uomini 
dei servizi segreti, latitanti e 
malavitosi nel carcere di 
Ascoli, le manovre e le reti­
cenze negli apparati dello 
Stato II magistrato ha rico­
struito pazientemente i di­
versi tasselli di un mosaico 
tragico ed insieme grotte­
sco Pagine note e meno no­
te conte quella del seque­
stro bis di cui fu vittima Ciril­
lo subito dopo il rilascio ad 
opera di un funzionario di 
polizia «devoto» di Gava. 
Episodio col quale iniziamo 
oggi la nostre antologia. 
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Ancora oro 
per l'Italia 
al Mondiali 
diciclismo 

Secondo grande successo per la nazionale italiana di cicli­
smo su pala al campionati del mondo In coreo di svolgi­
mento a Gand, In Belgio Vincenzo Colamartino (nella 
foto), ha conquistato ia medaglia d'oro nella specialità 
dellostayermezzofondodiletlanil Colamartino era giunto 
al secondo posto nell'edizione dello scorso anno disputa­
tasi a Vienna e vinta dall'altro azzurro Gentili, Medaglia 
d'argento per OoDnelll nella velocità. 

A MOINA 2 8 

Berta D'Amenthw 
«PinelHeboe 
un malore 
e cadde giù» 

In punto di morte gli raccomando l'allora procuratore 
nenie Bianchi d'Espino» mono nel giugno nel 197! «so­
no convinto che Pinelll non fu ucciso da chi lo Interrogava 
ne al suicido. E morto per un malore, Cerca di aiutare il 
giudice istruttore D'Ambrosio. La sua sentenza sarà conte-
«*»• APACWU7 

Una Inedita testimonianza 
sui caso Pinelll è stala por­
tata Ieri dal procuratore ge­
nerale di Milano Adolfo Be­
rla d'Argentine nel cono di 
una conferenza stampa Mil­
le «manette facili». Il magi­
strato ha ricordai 

Comincia 
trai sorrisi 
l'Ispezione Urss 
aComlso 

Strette di mano, sorrisi, pa­
role di speranza. Coi) ieri 
all'aeroporto di Clamplno à 
'Oziata laro: i missione del die­
ci esperti sovietici che do­
vranno verificare II numero 
dei missili erutta presenti 

^—mmàm—mm nega baie di ComlsOdopO 
l'accordo inf II team di Mosca è suto accolto da Italiani e 
americani che dovranno ore accompagnare gli eaperti in 
Sicilia per una verifica che durerà un intere giornata. L'ac­
cordo prevede lo smantellamento In tra anni dei sistemi 
nucleari a medio raggio. AfAOINAf 

.taWlm. 

Continua la lotta di Solidamosc e interviene anche il sindacato ufficiale 
Il Poup promette riforme ma intanto mezzi blindati della polizia drcpndano Danziccv 

In Polonia minacciato lo sciopero generale 
Per la prima volta in Polonia sono scesi In campo 
anche i sindacati ufficiali, minacciando lo sciopero 
generale. DI fronte alla gravita della situazione, 
rufficio politico del Poup ha diffuso un comunica­
to conciliante, in cui si promettono misure econo­
miche urgenti a favore dei lavoratori. Ma intanto 
da Varsavia giunge notizia che una colonna di au­
tocarri militari si sta dirigendo verso Danzica. 

ara VARSAVIA Segnati con­
trastanti dalla Polonia. Dall'uf­
ficio politico del Poup è venu­
ta ieri una presa di posizione 
che sembra andare incontro 
alle richieste dei lavoratori 
misure economiche urgenti. 
riforme, e soprattutto l'impe­
gno a cacciare •gli incapaci e 
gli inefficienti» La pressione 
era venula indubbiamente an­
che dalla dura presa di posi­
zione del sindacati ufficiali 
che minacciavano uno scio­
pero generale Solidamosc ha 
•ubilo reagito, assicurando 11 

suo appoggio alle riforme ed a 
coloro che, all'interno del 
gruppo dirigente, le vogliono 
e le attuano A questo punto, 
mentre si delineavano segnali 
di distensiòne, una notizia 
drammatica giungeva da Var­
savia una colonna di autocar­
ri militari e di Idranti era parti­
ta alla volta di Danzica Sem­
preia Va«vJM'UnlWrsltàè 
stala chiusa per Impedire 
un'assemblea dì studenti pre­
vista per oggi. In Italia, il Pel 
ha chiesto per la Polonia plu­
ralismo sindacale e dialogo 
con Solidamosc 

A MOINA t Uch Walesa (a destra) parti agli operài In «(opero nei Carmen nivali di Danzici 

Proteste operaie 
in Ungheria 
Richieste .accolte 
• • BUDAPEST Hanno sospe­
so lo sciopero i dipendenti 
della miniera di carbone di 
Mecsek. Protestavano da mar-
tedi sera per rivendicare au­
menti salariali L'astensione 
dal lavora è terminata ieri po­
meriggio dopo che gli operai 
avevano ricevuto garanzie dal 
governo di Budapest che le 
loro richieste sarebbero state 
accolte 

L'agenzia ungherese «Mti» 
ha sottolineato che lo sciope­
ro era circoscritto a rivendica­
zioni salariali e che non aveva 

in nessun modo carattere po­
litico La protesta era diretta 
soprattutto contro gli effetti di 
una nuova tassa che taglia pe­
santemente i cosiddetti >pre-
mi-fedeltà» che vengono cor­
risposti annualmente in baie 
all'anzianità. Fra le altre ri­
chieste la correzione della 
normativa per cui Unisce erta 
gli operai in malattia guada­
gnano più di quelli che lavora­
no L'invito a tomaie in minie­
ra è arrivato, attraverso la ra­
dio, dai ire componenti la de­
legazione che ha incontrato il 
governo 
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Rissa in strada: ^ S f ^ ^ . K ^ 
t l . _ ma per Mike Tyson in una strada 
Il g r a n d e TySOn di New York Appena uscito da 
liniera» Ito. una boutique è stato .sfidato-da 
m u s i c nu un e x puglte M i t c „ e U Creen 

Nel violentissimo «round» Il 
campione del mondo dei massi 

•»"""""»"»"»»»»^»»»^^— mi si è fratturato il terzo meta­
carpo della mano destra L Incidente rischia di compromettere 
il match dell 8 ottobre contro I inglese Frank Bruno Green ha 
riportato una frattura al setto nasale e una lenta suturata con 
cinque punti Nella reto. Tyson con il braccio ingessato 

Oggi l'apertura con Pajetta e Bogiankino 

Tutto pronto a Firenze 
Parte la Festa dell'Unità 
Prende il via oggi alle 18 a Firenze, a Campi Bisenzio, 
la Festa nazionale dell'Unità. Nei settanta ettari di 
terreno, pnma brullo e ora trasformato dal lavoro di 
centinaia di compagni in parco, si lavora con l'affan­
no per l'inaugurazione II festival parte all'insegna 
della Rivoluzione francese, ma non per un nostalgico 
sguardo al passato Anzi a Firenze si discuterà e si 
lavorerà per costruire «un nuovo Pei» 

OAL NOSTTO INVIATO 
MICHELE SMARGIASSI 

a v FIRENZE Non ci si ferma 
un attimo E inutile nascon 
derselo si arriva ali inaugura 
zione con 1 atlanno e la paura 
di non farcela Ci sono gli ulti­
mi ntocchl da fare, alcuni 
stand non sono pronti Ma or-
mal ci siamo Oggi alle 18 
prende il via a Firenze, a Cam­
pi Bisenzlo, il Festival nazio­
nale dell Unità Ma stavolta la 
cittadella della Festa, messa 
su con tanta fatica, non si 
scioglierà come la neve al so 

le II parco creato dal comuni 
sti verrà donato al Comune di 
Campi Bisenzio 

SI parte sotto in segno della 
Rivoluzione francese il segno 
della Ragione Quella che co-
stnnge a nllettere lucidamen­
te su difficoltà e sconfitte, ma 
suggensce I ottimismo della 
volontà, quella che fa scoprire 

parole nuove dietro le anti­
che libertà, eguaglianza, fra­
tellanza, valon, diritti di tutti e 
di ciascuno Non un nostalgi­
co tuffo nel passato ma la vo­
glia di costruire insieme il 
nuovo Pei 

Tra le tante attese del lesti 
vai, quella dell'arrivo, che in 
molti danno per certo, di Ale­
xander Dubcek Se otterrà 
come appare probabile, il per 
messo per recarsi a Bologna a 
mirare la laurea honons cau­
sa 

Alla manifestazione di 
apertura con Gian Carlo Pajet­
ta interverranno il sindaco di 
Firenze Massimo Bogiankino, 
Vannino Chili Anna Mana 
Mancini, Armando Sarti Wal 
ter Veltroni e Gianni Pagani 
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Da oggi la legge 
che S i a 
il processo penale 

FAkUO INWIUKL 

e v ROMA Entra oggi in vi­
gore la «nuova disciplina dei 
provvedimenti restrittivi del­
ia libertà personale nel pro­
cesso penale», nbattezzata 
come la legge contro le ma­
nette facili I 73 articoli del 
testo rappresentano una 
corposa anticipazione del 
nuovo codice di procedura 
penale, ormai di prossima 
emanazione Ispirata ad una 
cultura garantista, la legge 
modifica sostanzialmente le 
norme in matena di arresto, 
ordine di cattura libertà 
prowisona 11 pubblico mi­
nistero e il pretore, salvo ca­
si eccezionali, non potran­
no più emettere provvedi­
menti di cattura Non c'è più 

spazio per il mandato di cat­
tura obbligarono. Per arre­
stare un cittadino servono 
indizi «gravi» e non più «suf­
ficienti» Sono rafforzati e d 
estesi i diritti e il ruolo del 
difensore La nuova norma­
tiva imporrà un aggravio di 
lavoro per gli uffici istruzio­
ne e ripropone quindi, an­
cora una volta, le carente 
strutturali del servizio giusti­
zia nel nostro paese Ieri, 
frattanto, sono entrate in vi­
gore le norme che riforma­
no l'istituto del soggiorno 
obbligato Questa forma di 
limitazione della libertà per­
sonale non verrà più sconta­
ta in un comune diverso da 
quello di residenza. 
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